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Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 51-58) 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà 

in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la 

sua carne da mangiare?». Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non 

mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non 

avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita 

eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo 

e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 

dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io 

vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è 

il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e 

morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Oggi solennità del Corpo e Sangue di Cristo (Corpus Domini). Nella seconda 
Lettura della liturgia, San Paolo risveglia la nostra fede in questo mistero di 
comunione. Egli sottolinea due effetti del calice condiviso e del pane 
spezzato: l’effetto mistico e l’effetto comunitario. 

L’Apostolo afferma: «Il calice della benedizione che noi benediciamo non è 
forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo non è 
forse comunione con il corpo di Cristo?». Queste parole esprimono 
l’effetto mistico o possiamo dire l’effetto spirituale dell’Eucaristia: esso 
riguarda l’unione con Cristo, che nel pane e nel vino si offre per la salvezza 
di tutti. Gesù è presente nel sacramento dell’Eucaristia per essere il nostro 
nutrimento, per essere assimilato e diventare in noi quella forza 
rinnovatrice che ridona energia e ridona voglia di rimettersi in cammino, 
dopo ogni sosta o dopo ogni caduta. Ma questo richiede il nostro assenso, 
la nostra disponibilità a lasciar trasformare noi stessi, il nostro modo di 
pensare e di agire. […] 

Il secondo effetto è quello comunitario ed è espresso con queste parole: 
«Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo» (v. 17). 
Si tratta della comunione reciproca di quanti partecipano all’Eucaristia, al 
punto da diventare tra loro un corpo solo, come unico è il pane che si 
spezza e si distribuisce. Siamo comunità, nutriti dal corpo e dal sangue di 
Cristo. La comunione al corpo di Cristo è segno efficace di unità, di 
comunione, di condivisione. Non si può partecipare all’Eucaristia senza 
impegnarsi in una fraternità vicendevole, che sia sincera. Ma il Signore sa 
bene che le nostre sole forze umane non bastano per questo. Anzi, sa che 
tra i suoi discepoli ci sarà sempre la tentazione della rivalità, dell’invidia, 
del pregiudizio, della divisione... Anche per questo ci ha lasciato il 
Sacramento della sua Presenza reale, concreta e permanente, così che, 
rimanendo uniti a Lui, noi possiamo ricevere sempre il dono dell’amore 
fraterno. «Rimanete nel mio amore» (Gv 15,9), ha detto Gesù; ed è 
possibile grazie all’Eucaristia. Rimanere nell’amicizia, nell’amore. [,,,] 

Questo è il mistero della comunione, dell’Eucaristia: ricevere Gesù perché 
ci trasformi da dentro e ricevere Gesù perché faccia di noi l’unità e non la 
divisione. 

 



UN PO’ DI STORIA… 

 
Il miracolo del SS. Sacramento 

TORINO: 6 giugno 1453 

 
Il 6 giugno 1453, verso le 

cinque del pomeriggio, 

avvenne a Torino il celebre 

"Miracolo del SS. Sacramento". 

Nell’Alta Val Susa, presso 

Exilles, le truppe di Renato 

d’Angiò si incontrarono con le 

milizie del duca Lodovico di 

Savoia. Qui i soldati si 

abbandonarono al saccheggio del paese ed alcuni entrarono in chiesa. 

Uno di oro, sacrilego, forzò la porticina del tabernacolo e rubò l’ostensorio con 

l’ostia consacrata. Avvolse tutta la refurtiva dentro un sacco e, a dorso di mulo, 

passando per Susa e Rivoli, scese a Torino. 

Sulla piazza maggiore, presso la chiesa di S. Silvestro ora dello Spirito Santo, sul 

luogo dove si eresse poi la chiesa del Corpus Domini, il giumento incespicò e 

cadde. 

Ecco allora aprirsi il sacco e l’ostensorio con l’Ostia consacrata elevarsi al di sopra 

delle case circostanti tra lo stupore della gente. Fra i testimoni c'era un certo don 

Bartolomeo Coccolo, il quale corse a dar notizia al Vescovo, Lodovico dei Marchesi 

di Romagnano. Il Vescovo, accompagnato da un corteo di clero e di popolo, si 

portò in piazza, si prostrò in adorazione e pregò con le parole dei discepoli di 

Emmaus: "Resta con noi, Signore". 

Nel frattempo, si era verificato un nuovo prodigio: l’ostensorio era caduto a terra, 

lasciando libera e spendente, come un secondo sole, l’ostia consacrata. Il Vescovo 

che teneva in mano un calice, lo alzò verso l’alto e lentamente l’Ostia consacrata 

cominciò a ridiscendere, posandosi dentro il calice. 

In processione ci si recò verso la vicina Cattedrale dove il vescovo benedisse il 

popolo ringraziando Dio di questo prodigio eucaristico che poi meritò a Torino il 

titolo di "Città del SS. Sacramento." 

 
 



APPUNTAMENTI 

 ORATORIO DI SETTIMO: ATTIVITA’ ESTIVE DEGLI ORATORI. 
INFORMAZIONI:  www.oratoridisettimo.it, dal lunedì 12 giugno al 7 
luglio. ESTATE BIMBI 1°-2°-3° Elementare, Oratorio San Giuseppe 
Artigiano.  ESTATE RAGAZZI 3°-4°-5° Elementare, Oratorio Santa Maria, 
ESTATE YOUNG 1°-2° Media, Oratorio San Vincenzo, dal lunedì 19 
giugno al 7 luglio, ESTADÒ 3° M, 1°-2° Sup. Oratorio Chiesa della 
Consolata, Da lunedì 10 al 21 luglio GRESTINO 1°-5° Elementare, 
Oratorio Santissima Trinità.  

 BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: Per chi lo desidera, compilare il foglio 
che troverà sul tavolino in fondo alla Chiesa e consegnarlo in ufficio o 
direttamente al Parroco prima o dopo la Santa Messa. 

 PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA: Dal 18 al 25 agosto 2023 con la 
presenza di don Antonio Bortone, Parroco di San Pietro e S. Vincenzo 
(Settimo Torinese). Per informazioni rivolgersi in Ufficio Parrocchiale. 

 Venerdì 16 giugno 2023: Ore 21:00 Presso la Confraternita di Santa 
Croce, Piazza San Pietro in Vincoli 4 – Settimo Torinese a fianco della 
Parrocchia di San Pietro in Vincoli, presentazione del volume 
“PRENDIAMOCI CURA DELLA CASA COMUNE”, Laudato sì e Progetto 
TAV Torino-Lione a confronto, saranno presenti gli autori, la 
manifestazione è organizzata da: Gruppo Cattolici per la vita della 
valle, don Paolo Mignani Parroco  Mezzi Po, Movimento NO TAV, 
Legambiente Settimo, Ambientalisti del Chivassese.   

 Nel weekend del 17 – 18 giugno, durante le Sante Messe verrà 
presentato il bilancio economico del 2022. 

 Lunedì 19 giugno 2023: Alle ore 20:45 convocazione del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale presso la cappella invernale. Arriverà l’ordine 
del giorno. 

 FESTA DELLA CONSOLATA: Patrona della Diocesi di Torino, Martedì 20 
giugno, ore 20:30 Processione, L’Unitalsi di Settimo T.se organizza un 
bus per chi desidera partecipare: Partenza ore 19:15 da Viale Piave e 
poi Parrocchia San Giuseppe Artigiano-offerta €8,oo. Tel 3491995471. 

 Lunedì 26 giugno 2023: Alle ore 16:00 Le suore invitano i membri 
della fraternità preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un 
momento di preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio. Ci troveremo 
nella sala attigua alla segreteria. 
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